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Circolare n. 11/2019     Roma, 21/05/2019 

 

ALLE CITTÀ METROPOLITANE  

ALLE PROVINCE   

(ad esclusione delle regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia, e 
Trentino Alto Adige) 

  

OGGETTO: Articolo 1, commi 418 e 419 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. Concorso delle province e delle città metropolitane al 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2019. 

 Ulteriori disposizione sul concorso alla spesa pubblica, ai 
sensi dell’art. 1, comma 150 bis della legge 56/2014. 

 Circolare F.L. n. 10/2019. Chiarimenti e rettifica. 

 

    Con la circolare n. 10 del 9 maggio 2019, sono stati resi noti 
gli importi dei versamenti dovuti dalle province e dalle città 
metropolitane quale concorso al contenimento della spesa pubblica per 
l’anno 2019. 

    A seguito di varie richieste di chiarimenti, sia sugli importi 
complessivi del concorso alla spesa pubblica, sia sui contributi previsti 
dalla normativa di riferimento, a detrarre dal totale del predetto 
concorso, appare necessario ed opportuno fornire i chiarimenti richiesti 
circa i presupposti giuridici ed i criteri che hanno determinato i diversi 
valori delle singole voci delle tabelle allegate alla circolare in oggetto. 

    L’articolo 23, comma 3, lettera b) della legge n. 196 del 
2009, stabilisce che con la seconda sezione del disegno di legge di 
bilancio, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, per motivate esigenze, 
all'interno di ciascuno stato di previsione, possono essere rifinanziate, 
definanziate e riprogrammate, per un periodo temporale anche 
pluriennale, le dotazioni finanziarie di spesa di parte corrente e in conto 
capitale previste a legislazione vigente relative ai fattori legislativi di cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b). 
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    In relazione a ciò, per l’anno 2019, il programma di spesa 
“Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da 
attribuire agli enti locali (3.10)” è stato de-finanziato per euro 
21.692.827. 

    In particolare, tra le altre, sono state de-finanziate le 
seguenti dotazioni: 

AUTORIZZAZIONE TIPOLOGIA INTERVENTO AUTORIZZAZIONE DEFINANZIAMENTO IMPORTO 2019 

DL 50 DEL 2017 ART. 20 C. 
1 

CONTRIBUTO ALLE 
PROVINCE PER ESERCIZIO 
FUNZIONI FONDAMENTALI 190.000.000 -1.678.063 188.321.937 

LB 232 DEL 2016 ART 1 C. 
438 P. A 

RIPARTO FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI A FAVORE 
DEGLI ENTI TERRITORIALI 948.800.000 -8.379.717 940.420.283 

LS 208 DEL 2015 ART. 1, C. 
754 

CONTRIBUTO PER IL 
FINANZIAMENTO FUNZIONI 
VIABILITA' ED EDILIZIA 
SCOLASTICA 220.000.000 -1.943.020 218.056.980 

LS 208 DEL 2015 ART. 1, C. 
754 

CONTRIBUTO PER IL 
FINANZIAMENTO FUNZIONI 
VIABILITA' ED EDILIZIA 
SCOLASTICA 250.000.000 -2.207.978 247.792.022 

     

    Ciò premesso, gli stanziamenti dei capitoli del bilancio dello 
Stato, pertanto, sono risultati de-finanziati, mediante tagli lineari, 
rispetto gli importi degli anni precedenti. 

    Inoltre, sono diminuiti anche i contributi per l’esercizio delle 
funzioni fondamentali di cui all’art. 20 comma 1 del D.L. 50/2017 che 
sono passati da 180 milioni per gli anni 2017 e 2018 a 80 milioni per il 
2019, i contributi del comma 838 della legge n. 205/2017 che da 317 
milioni per l’anno 2018, sono passati a 110 milioni per gli anni 2019 e 
2020. 

    Si soggiunge, altresì, che fermi restando i presupposti 
giuridici richiamati nella circolare in oggetto, le riduzioni dei citati 
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contributi non hanno peraltro compensato totalmente il venir meno del 
concorso di cui all’art. 47 del D.L. n 66/2014, lett a,b, e c.   

    Nella seduta straordinaria della Conferenza Stato Città e 
Autonomie locali del 28 marzo 2019, le istituzioni pubbliche ivi 
rappresentate, hanno preso atto della rimodulazione sui fondi destinati 
agli enti locali per l’anno 2019. 

    In relazione, ai versamenti delle città metropolitane, si 
rettifica la tabella D, allegata alla circolare n. 10/2019, che nella colonna 
denominata “totale concorso città metropolitane”, riporta dei valori al 
netto degli importi della colonna precedente denominata “concorso 
finanza pubblica art. 1 comma 150 bis D.L. 56/2014”, anziché al lordo. 

    Pertanto, si allega la tabella D modificata. 

    Infine, per quanto riguarda le province della Sicilia, si 
applica esclusivamente la disciplina del concorso alla finanza pubblica, in 
quanto non sono previsti i contributi da detrarre dal concorso alla finanza 
pubblica. (allegato E).     

 

IL DIRETTORE CENTRALE 
                                        (Verde) 

 


